
ESEMPI PRATICI E FORMULE 

- CASO 1 - 

FRANCESCA LASCIA QUALI EREDI TESTAMENTARIE LE DUE FIGLIE VANNA E 

FRANCESCA E DIVIDE I BENI TRA LE EREDI NEL TESTAMENTO; TRA I BENI 

ASSEGNATI A FRANCA C'E' L'IMMOBILE "A" oggetto della nostra cpv. 

FRANCA VENDE IMMOBILE "A" PERVENUTO DALLA MADRE FRANCESCA PER 

SUCCESSIONE TESTAMENTARIA. 

A SUA VOLTA LA MADRE AVEVA RICEVUTO L'IMMOBILE "A" OGGETTO DI CPV 

DAL CONIUGE DORANDO (padre di Vanna e Franca) in forza successione 

legittima, stante la rinunzia all'eredità delle figlie Vanna e 

Franca (senza discendenti). 

Soluzione proposta  

Il Notaio opta per l'intervento in atto anche di Vanna (l'altra 

sorella) in modo da far rendere la dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio anche a quest'ultima per attestare l'acquisto della 

qualità di erede da parte di Francesca rispetto all'eredità di 

Dorando. 

FORMULE 

La parte venditrice dichiara di essere proprietaria del compendio 

immobiliare in contratto in forza di successione in morte della 

propria madre signora FRANCESCA, che era nata  il giorno , deceduta 

il , successione regolata da testamento olografo del , passato agli 

atti tra vivi con verbale ricevuto dal Notaio  di in data  repertorio 

n. , registrato a  il  al n. , giusta dichiarazione di successione 



registrata a  in data al n.  Volume n.  e trascritta a  il  al n.  

di Registro Particolare. 

Alla signora FRANCESCA, come sopra generalizzata, quanto in 

oggetto era pervenuto in forza della successione in morte del 

coniuge, signor DORANDO, che era nato a  il giorno  e deceduto il 

, stante la rinuncia all'eredità resa dalle figlie del defunto 

signore  Franca e  Vanna resa innanzi al Cancelliere del Tribunale 

di  con atto in data   Vol. Cronologico  Rep. , registrato a  il  

n. , giusta dichiarazione di successione registrata a  il  al n. 

volume e trascritta a il  al n. del Registro Particolare. 

A) Art. 476 c.c. diretto 

La signora FRANCA, in qualità di erede testamentaria della madre 

signora FRANCESCA, mi chiede, avendo compiuto atti comportanti 

accettazione tacita dell'eredità ai sensi dell'art. 476 cod. civ., 

al fine di garantire la continuità delle trascrizioni voluta dalla 

legge, di curare la trascrizione dell'accettazione tacita della 

suddetta eredità in morte della signora FRANCESCA, in dipendenza 

del presente atto. 

B) Dichiarazione giurata per acquisto qualità di erede ex Art. 485 

c.c. 

Le signore FRANCA e VANNA, in qualità di eredi testamentarie della 

madre signora FRANCESCA, a sua volta successore a titolo universale 

del signor DORANDO, ai sensi del D.P.R. 445/2000, da me Notaio rese 

edotte delle sanzioni anche penali per il caso di dichiarazioni 



false o reticenti in atti, mi chiedono, al fine di garantire la 

continuità delle trascrizioni voluta dalla legge, di curare la 

trascrizione dell'acquisto della qualità di erede della signora 

FRANCESCA rispetto alla suddetta eredità in morte del signor 

DORANDO, in dipendenza del presente atto, trattandosi di atto 

pubblico idoneo a tale pubblicità ai sensi dell'art. 41 della Legge 

n. 182/2025, precisando che in vita la signora FRANCESCA essendo 

nel possesso dei beni dell'eredità del coniuge DORANDO, aveva 

acquisito la qualità di erede, ai sensi e per gli effetti 

dell'articolo 485 cod. civ.. 

C) Art. 476 c.c. riferito alla accettazione di FRANCESCA sulla 

successione di DORANDO 

Le signore FRANCA e VANNA, in qualità di eredi testamentarie della 

madre signora FRANCESCA, a sua volta successore a titolo universale 

del signor DORANDO, ai sensi del D.P.R. 445/2000, da me Notaio rese 

edotte delle sanzioni anche penali per il caso di dichiarazioni 

false o reticenti in atti, mi chiedono, al fine di garantire la 

continuità delle trascrizioni voluta dalla legge, di curare la 

trascrizione dell'accettazione tacita di eredità della signora 

FRANCESCA rispetto alla suddetta eredità in morte del signor 

DORANDO, in dipendenza del presente atto, trattandosi di atto 

pubblico idoneo a tale pubblicità ai sensi dell'art. 41 della Legge 

n. 182/2025, precisando che in vita la signora FRANCESCA ha 

compiuto atti comportanti accettazione tacita della suddetta 



eredità del coniuge DORANDO, ai sensi e per gli effetti 

dell'articolo 476 cod. civ.. 

D) Unica dichiarazione giurata ex art. 476 c.c. 

La parte venditrice, resa edotta delle sanzioni anche penali per 

il caso di dichiarazioni false o reticenti in atti, mi chiede, al 

fine di garantire la continuità delle trascrizioni voluta dalla 

legge, avendo compiuto atti comportanti accettazione tacita 

dell'eredità ai sensi dell'art. 476 cod. civ., di curare la 

trascrizione dell'accettazione tacita della suddetta eredità in 

morte della signora FRANCESCA, in dipendenza del presente atto e, 

in qualità di erede testamentaria della madre signora FRANCESCA, 

a sua volta successore a titolo universale del signor DORANDO, mi 

chiede, al fine di garantire la continuità delle trascrizioni 

voluta dalla legge, di curare la trascrizione dell'accettazione 

tacita di eredità della signora FRANCESCA rispetto alla suddetta 

eredità in morte del signor DORANDO, in dipendenza del presente 

atto, trattandosi di atto pubblico idoneo a tale pubblicità ai 

sensi dell'art. 41 della Legge n. 182/2025, precisando che in vita 

la signora FRANCESCA ha compiuto atti comportanti accettazione 

tacita della suddetta eredità del coniuge DORANDO, ai sensi e per 

gli effetti dell'articolo 476 cod. civ.. 

Note  

in questo caso le note sono in ogni caso due, una per ciascun 

defunto, stante la rinuncia all'eredità delle figlie nella 



successione del padre. Cambierà il codice della nota se si vuole 

trascrivere l'acquisto della qualità di erede ex art. 485 in quanto 

ad oggi per la trascrizione viene chiesto il codice generico 300, 

mentre per le accettazioni tacite ex art . 476 il codice è il 303. 

- CASO 2 - 

RITA e ROBERTA VENDONO IMMOBILE LORO PERVENUTO IN PARTE PER 

SUCCESSIONE TESTAMENTARIA DEL PADRE ROMOLO ED IN PARTE PER 

SUCCESSIONE TESTAMENTARIA DELLA SECONDA MOGLIE DEL PADRE SIGNORA 

GABRIELLA. 

 

FORMULE 

La parte venditrice dichiara di essere proprietaria del compendio 

immobiliare in contratto in virtù dei seguenti titoli: 

- alle signore ROBERTA e RITA come sopra generalizzate, quanto alla 

quota di comproprietà indivisa pari a 1/6 (un sesto) ciascuna 

dell'appartamento per successione testamentaria in morte della 

signora GABRIELLA nata a  il , deceduta il successione regolata 

da testamento olografo in data pubblicato con verbale ricevuto dal 

Notaio  di  in data  repertorio n. registrato a  il  al n.  Serie 

1T, giusta dichiarazione di successione registrata a  il giorno 

al n.  volume  e trascritta a  il al n.  del Registro Particolare; 

- alle signore ROBERTA, RITA e GABRIELLA, come sopra generalizzate, 

quanto alla quota di comproprietà indivisa pari a 1/3 (un terzo) 

ciascuna dell'appartamento per successione testamentaria in morte 



del rispettivo padre e coniuge signor ROMOLO che era nato a  il 

, deceduto il , successione regolata da testamento olografo 

pubblicato con verbale ricevuto dal Notaio di  registrato a  il 

al n. , giusta dichiarazione di successione registrata a il al n. 

volume  e trascritta a  il  al n. del Registro Particolare. 

A) formula doppia prima parte diretta ex art. 476 e seconda parte 

dichiarazione giurata con acquisto della qualità di erede ex art. 

485 

Le signore ROBERTA e RITA, in qualità di eredi testamentarie della 

signora GABRIELLA e del padre signor ROMOLO, mi chiedono, avendo 

compiuto atti comportanti accettazione tacita delle dette eredità 

ai sensi dell'art. 476 cod. civ., al fine di garantire la continuità 

delle trascrizioni voluta dalla legge, di curare le trascrizioni 

delle accettazioni tacite delle suddette eredità in morte dei 

signori GABRIELLA e ROMOLO, in dipendenza del presente atto. 

Le signore ROBERTA e RITA, in qualità di eredi testamentarie della 

signora GABRIELLA,  a sua volta erede testamentaria del coniuge 

signor ROMOLO, ai sensi del D.P.R. 445/2000, da me Notaio rese 

edotte delle sanzioni anche penali per il caso di dichiarazioni 

false o reticenti in atti, mi chiedono, al fine di garantire la 

continuità delle trascrizioni voluta dalla legge, di curare la 

trascrizione dell'acquisto della qualità di erede della signora 

GABRIELLA rispetto alla suddetta eredità in morte del signor 

ROMOLO, in dipendenza del presente atto, trattandosi del primo atto 



pubblico idoneo a tale pubblicità ai sensi dell'art. 41 della Legge 

n. 182/2025, precisando che in vita la signora GABRIELLA, essendo 

nel possesso dei beni dell'eredità del coniuge ROMOLO, aveva 

acquisito la qualità di erede, ai sensi e per gli effetti 

dell'articolo 485 cod. civ.. 

Note: in questo caso se si decide di optare per la trascrizione 

ai sensi dell'articolo 485 per il defunto intermedio, ad oggi le 

note sarebbero 3: 

- una codice 303 a favore per la quota delle figlie e contro il 

padre 

- una codice 303 a favore per la quota delle figlie e contro la 

madre 

- una codice 300 a favore della madre e contro il coniuge defunto. 

III CASO 

RITA e GABRIELE vendono immobile pervenuto in parte per successione 

del padre ed in parte della madre. 

FORMULE 

La parte venditrice dichiara di essere legittima proprietaria 

della porzione immobiliare in contratto per esserle pervenuta come 

segue: 

- in parte ai signori RITA e GABRIELE per la quota indivisa di 1/6 

(un sesto) ciascuno, in forza della successione legittima in morte 

della madre signora VELIA che era nata a il   deceduta in data  giusta 

dichiarazione di successione registrata a Siena il  al n.  Volume  



e trascritta a Siena il al n.  del Registro Particolare; 

- in parte ai signori RITA e  GABRIELE per la quota indivisa di 

1/3 (un terzo) ciascuno ed alla signora VELIA per la residusa quota 

di 1/3 (un terzo), in forza della successione legittima in morte 

del rispettivo padre e coniuge signor CESARINO che era nato a il 

, deceduto in data  giusta dichiarazione di successione registrata 

a Siena il  al n.  Volume e trascritta a Siena il al n. del Registro 

Particolare. 

A) unica formula tutta rese con dichiarazione sostitutiva ex art. 

476 

Ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, da me Notaio resi edotti 

delle sanzioni anche penali per il caso di dichiarazioni false o 

reticenti in atti, i signori RITA e  GABRIELE: 

- in qualità di successori a titolo universale della madre signora  

VELIA e del padre signor CESARINO, mi chiedono, avendo compiuto 

atti comportanti accettazione tacita dell'eredità ai sensi 

dell'art. 476 cod. civ., al fine di garantire la continuità delle 

trascrizioni voluta dalla legge, di curare le trascrizioni delle 

accettazioni tacite delle suddette eredità in morte dei signori  

VELIA e  CESARINO 

- e nella qualità di eredi della signora  VELIA, a sua volta erede 

del coniuge signor  CESARINO, mi chiedono, al fine di garantire 

la continuità delle trascrizioni voluta dalla legge, di curare la 

trascrizione dell'accettazione tacita dell'eredità della signora  



VELIA rispetto alla suddetta eredità in morte del signor  CESARINO, 

in dipendenza del presente atto, trattandosi del primo atto 

pubblico idoneo a tale pubblicità ai sensi dell'art. 41 della Legge 

n. 182/2025, precisando che in vita la signora VELIA aveva compiuto 

atti comportanti accettazione tacita dell'eredità del coniuge  

CESARINO, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 476 cod. civ.. 

Note: sviluppando unica dichiarazione sostitutiva per tutti i 

passaggi la conservatoria ha accettato due note normali 476 c.c. 

con codice 303 con spese di 294 euro ciascuna 

 

 

  

 


